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PREMESSA

La  presente  relazione  illustra  la  rispondenza  del  proge�o  al  Decreto  Ministeriale  Ministero

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - 11 gennaio 2017 – “Adozione dei criteri

ambientali minimi per gli arredi per interni, per l'edilizia e per i prodo� tessili”, ed in par�colare al

suo  Allegato  2  “Affidamento  di  servizi  di  proge�azione  e  lavori  per  la  nuova  costruzione,

ristru�urazione e manutenzione di edifici pubblici”, approvato con DM 11 o�obre 2017, in G.U.

Serie Generale n. 259 del 6 novembre 2017. Questo documento ripercorre i “Criteri Ambientali

Minimi” per l’edilizia, illustrando puntualmente le risposte della proge�azione ai singoli requisi�.

Alcuni criteri ambientali prevedono obblighi in carico all’Appaltatore, che vengono esplicita� nel

Capitolato Speciale d’Appalto.

RIFERIMENTI NORMATIVI

I criteri ambientali individua� in questo documento corrispondono a cara�eris�che e prestazioni

ambientali superiori a quelle previste dalle leggi nazionali e regionali vigen�, da norme e standard

tecnici obbligatori (ai sensi delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al DM 14 gennaio 2008) e

dal Regolamento UE sui Prodo� da Costruzione (CPR 305/2011 e successivi Regolamen� Delega�).

Si vogliono comunque richiamare qui alcune norme e riferimen� principali del se�ore:

D.Lgs 30 maggio 2008, n. 115 “A�uazione della dire�va 2006/32/CE rela�va all’efficienza degli usi

finali dell’energia e i servizi energe�ci e abrogazione della dire�va 93/76/CEE”;

D.Lgs  3  marzo  2011,  n.  28  “A�uazione  della  dire�va  2009/28/CE  sulla  promozione  dell’uso

dell'energia  da  fon� rinnovabili,  recante  modifica  e  successiva  abrogazione  delle  dire�ve

2001/77/CE e 2003/30/CE”;

D.L. 4 giugno 2013, n. 63 “Disposizioni urgen� per il recepimento della Dire�va 2010/31/UE del

Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energe�ca nell’edilizia

per la definizione delle procedure d’infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre

disposizioni in materia di coesione sociale”;
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D.Lgs 4 luglio 2014 n. 102 “A�uazione della dire�va 2012/27/UE sull’efficienza energe�ca, che

modifica le dire�ve 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le dire�ve 2004/8/CE e 2006/32/CE”;

D.L.  63/2013  conver�to  in  Legge  n.  90/2013  e  rela�vi  decre� a�ua�vi  tra  cui  il  decreto

interministeriale  del  26  giugno 2015  del  Ministro  dello  sviluppo  economico di  concerto  con i

Ministri dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, delle infrastru�ure e dei traspor�,

della salute e della difesa, “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energe�che

e definizione delle prescrizioni e dei requisi� minimi degli edifici”, ai sensi dell’ar�colo ar�colo 4,

comma  1,  del  decreto  legisla�vo  19  agosto  2005,  n.  192,  con  rela�vi  allega� 1  (e  rispe�ve

appendici A e B) e 2 (c.d. decreto "prestazioni") ed il decreto interministeriale "Adeguamento del

decreto del Ministro dello sviluppo economico, 26 giugno 2009 – “Linee guida nazionali per la

cer�ficazione energe�ca degli edifici" (c.d. decreto "linee guida").

2.2 SPECIFICHE TECNICHE PER GRUPPI DI EDIFICI

2.2.1 Inserimento naturalis�co e paesaggis�co

Verifica requisi� non per�nente con la proge�azione ogge�o dell’incarico ricevuto.

2.2.2 Sistemazione aree a verde

Verifica requisi� non per�nente con la proge�azione ogge�o dell’incarico ricevuto.

2.2.3 Riduzione del consumo di suolo e mantenimento della permeabilità dei suoli

Verifica requisi� non per�nente con la proge�azione ogge�o dell’incarico ricevuto.

2.2.4 Conservazione dei cara�eri morfologici

Verifica requisi� non per�nente con la proge�azione ogge�o dell’incarico ricevuto.

2.2.5 Approvvigionamento energe�co

L’intervento non prevede nuovi edifici. Sono previs� limita� interven� di isolamento termico. E’
già predisposto in altri proge� il collegamento ad impianto a biomassa esistente.

2.2.6 Riduzione dell’’impa�o sul microclima e dell’inquinamento atmosferico

Il proge�o non prevede la modifica dell’area verde esistente (giardino), che manterrà le a�uali
dimensioni e le a�uali piantumazioni, così come non prevede la creazione di nuovi edifici.

2.2.7 Riduzione dell’impa�o sul sistema idrografico superficiale e so�erraneo
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Verifica requisi� non per�nente con la proge�azione ogge�o dell’incarico ricevuto.

2.2.8 Infrastru�ura primaria

Verifica requisi� non per�nente con la proge�azione ogge�o dell’incarico ricevuto.

2.2.9 Infrastru�ure secondarie e mobilità sostenibile

Verifica requisi� non per�nente con la proge�azione ogge�o dell’incarico ricevuto.

2.2.10 Rapporto sullo stato dell’ambiente

Verifica requisi� non per�nente con la proge�azione ogge�o dell’incarico ricevuto.

2.3 SPECIFICHE TECNICHE SULL’EDIFICIO

2.3.1 Diagnosi energe�ca

Verifica requisi� non per�nente con la proge�azione ogge�o dell’incarico ricevuto.

2.3.2 Prestazione energe�ca

E’ reda�a la relazione tecnica di cui al  decreto 26 giugno 2015. Si  rimanda alla Relazione CAM
impian�s�ca.

2.3.3 Approvvigionamento energe�co

Il  criterio  non è  applicabile  poiché  il  proge�o  non  riguarda  la  costruzione di  nuovi  edifici  né
interven� di ristru�urazione rilevante.

2.3.4 Risparmio idrico

Il criterio non è applicabile poiché il proge�o non riguarda la costruzione di nuovi edifici né altri
interven� di cui ai casi contempla�.

2.3.5 Qualità ambiente interna

I  proge� degli  interven� di  nuova  costruzione  (19),  inclusi  gli  interven� di  demolizione  e
ricostruzione e degli interven� di ristru�urazione importante di primo livello (20), ferme restando
le norme e i regolamen� più restri�vi (es. piani di asse�o di parchi e riserve, piani paesis�ci, piani
territoriali provinciali, regolamen� urbanis�ci e edilizi comunali, etc.) devono rispe�are i seguen�
requisi�:

2.3.5.1 Illuminazione naturale

Il  criterio  non è  applicabile  poiché  il  proge�o  non  riguarda  la  costruzione di  nuovi  edifici  né
interven� di ristru�urazione rilevante.

2.3.5.2 Aerazione naturale e ven�lazione meccanica controllata

Il  criterio  non è  applicabile  poiché  il  proge�o  non  riguarda  la  costruzione di  nuovi  edifici  né
interven� di ristru�urazione rilevante.
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2.3.5.3 Disposi�vi di protezione solare

Il  criterio  non è  applicabile  poiché  il  proge�o  non  riguarda  la  costruzione di  nuovi  edifici  né
interven� di ristru�urazione rilevante.

2.3.5.4 Inquinamento ele�romagne�co indoor

Il  criterio  non è  applicabile  poiché  il  proge�o  non  riguarda  la  costruzione di  nuovi  edifici  né
interven� di ristru�urazione rilevante.

2.3.5.5 Emissioni dei materiali

Il  criterio  non è  applicabile  poiché  il  proge�o  non  riguarda  la  costruzione di  nuovi  edifici  né
interven� di ristru�urazione rilevante.

2.3.5.6 Comfort Acus�co

Il  criterio  non è  applicabile  poiché  il  proge�o  non  riguarda  la  costruzione di  nuovi  edifici  né
interven� di ristru�urazione rilevante.

2.3.5.7 Comfort termoigrometrico

Il  criterio  non è  applicabile  poiché  il  proge�o  non  riguarda  la  costruzione di  nuovi  edifici  né
interven� di ristru�urazione rilevante.

2.3.5.7 Radon

Il  criterio  non è  applicabile  poiché  il  proge�o  non  riguarda  la  costruzione di  nuovi  edifici  né
interven� di ristru�urazione rilevante.

2.3.6 Piano di manutenzione dell’opera

E’ stato reda�o il piano di manutenzione dell’opera.

2.3.7 Fine vita

Verifica requisi� non per�nente con la proge�azione ogge�o dell’incarico ricevuto.

2.4 SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI

Allo scopo di ridurre l'impa�o ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali

ricicla�, aumentando così il recupero dei rifiu�, con par�colare riguardo ai rifiu� da demolizione e

costruzione (24), fermo restando il rispe�o di tu�e le norme vigen� e di quanto previsto dalle

specifiche norme tecniche di  prodo�o,  il  proge�o di  un edificio (nel  caso di  ristru�urazioni  si

intende  l'applicazione  ai  nuovi  materiali  che  vengono  usa� per  l'intervento  o  che  vanno  a

sos�tuire materiali già esisten� nella costruzione) deve prevedere i seguen� criteri. Il proge�sta
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deve compiere scelte tecniche di proge�o, specificare le informazioni ambientali dei prodo� scel�

e  fornire  la  documentazione  tecnica  che  consenta  di  soddisfare  tali  criteri  e  deve  inoltre

prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza a

tali  criteri  comuni  tramite  la  documentazione  indicata  nella  verifica  di  ogni  criterio.  Tale

documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori,

nelle modalità indicate nel capitolato. Ove nei singoli criteri si citano materie provenien� da riciclo,

recupero, o so�oprodo� o terre e rocce da scavo si fa riferimento alle definizioni previste dal

decreto legisla�vo 3 aprile 2006, n. 152, Norme in materia ambientale.

2.4.1 Criteri comuni a tu� i componen� edilizi:

2.4.1.1 Disassemblabilità

Almeno il  50% peso/peso dei  componen� edilizi  e degli  elemen� prefabbrica�, escludendo gli

impian�,  dev’essere  so�oponibile,  a  fine  vita,  a  demolizione  sele�va  ed  essere  riciclabile  o

riu�lizzabile. Di tale percentuale, almeno il 15% deve essere cos�tuito da materiali non stru�urali.

I materiali che possono essere ogge�o di riciclo o riu�lizzo, a �tolo non esaus�vo, sono i seguen�:

cemento, ma�oni e loro scar�, ma�onelle e ceramiche e loro scar�, miscugli o scorie di cemento-

ma�oni-ma�onelle-ceramiche,  miscele  bituminose  diverse  da  quelle  di  cui  alla  voce  170301

dell’elenco europeo dei rifiu� (codice CER), terre e rocce da scavo diverse da quelle di cui alla voce

170503 CER, rifiu� mis� dell’a�vità di costruzione e demolizione diversi da quelle di cui alle voci

170901-170902-170903 CER; scar� di ghiaia e pietrisco diversi da quelli di cui alla voce 010407

CER, scar� di ghiaia e argilla, minerali (sabbia, rocce).

2.4.1.2 Materia recuperata o riciclata

Il  contenuto  di  materia  recuperata  o  riciclata  nei  materiali  u�lizza� per  l'edificio,  anche

considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso

valutato  sul  totale  di  tu� i  materiali  u�lizza�.  Di  tale  percentuale,  almeno il  5% deve essere

cos�tuita  da materiali  non stru�urali.  La  verifica della  percentuale  rispe�o  al  totale  non può

essere effe�uata esclusivamente nell’ambito del proge�o archite�onico.

Per  le  diverse  categorie  di  materiali  e  componen� edilizi  valgono  in  sos�tuzione,  qualora

specificate, le percentuali contenute nel capitolo 2.4.2. Il sudde�o requisito può essere derogato

quando il componente impiegato rientri contemporaneamente nei due casi so�o riporta�:

1) abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agen� esterni quali ad esempio acque

meteoriche (p. es membrane per impermeabilizzazione);
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2)  sussistano  specifici  obblighi  di  legge  a  garanzie  minime  di  durabilità  legate  alla  sudde�a

funzione.

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguen� opzioni:

- una dichiarazione ambientale di Prodo�o di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e

alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalen�;

- una cer�ficazione di prodo�o rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

a�es� il contenuto di riciclato a�raverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in

Italy®, Plas�ca Seconda Vita o equivalen�;

- una cer�ficazione di prodo�o rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

a�es� il contenuto di riciclato a�raverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella

verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora  l'azienda  produ�rice  non  fosse  in  possesso  delle  cer�ficazioni  richiamate  ai  pun�

preceden�,  è  ammesso  presentare  un  rapporto  di  ispezione  rilasciato  da  un  organismo  di

ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che a�es� il contenuto di materia recuperata o

riciclata  nel  prodo�o.  In  questo  caso  è  necessario  procedere  ad  un'a�vità  ispe�va  durante

l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in

fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel rela�vo capitolato.

2.4.1.3 Sostanze pericolose

Il  rispe�o di questo requisito dovrà essere dimostrato dall’appaltatore mediante dichiarazioni e
rappor� di prova.

2.4.2 Criteri Specifici per i componen� edilizi

Allo scopo di ridurre l'impiego di risorse non rinnovabili,  di  ridurre la produzione di rifiu� e lo

smal�mento  in  discarica,  con  par�colare  riguardo  ai  rifiu� da  demolizione  e  costruzione

(coerentemente con l'obie�vo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiu� non

pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando il rispe�o di tu�e le norme vigen� (25) ,

il  proge�o  deve  prevedere  l'uso  di  materiali  come  specificato  nei  successivi  paragrafi.  In

par�colare  tu� i  seguen� materiali  devono essere  prodo� con un determinato contenuto  di

riciclato.

2.4.2.1 Calcestruzzi confeziona� in can�ere e preconfeziona�

I calcestruzzi usa� per il proge�o devono essere prodo� con un contenuto di materiale riciclato

(sul secco) di almeno il 5% sul peso del prodo�o (inteso come somma delle singole componen�).
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Al  fine  del  calcolo  della  massa  di  materiale  riciclato  va  considerata  la  quan�tà  che  rimane

effe�vamente nel prodo�o finale.

In fase di approvvigionamento dei materiali,  l'appaltatore dovrà accertarsi  della rispondenza al

criterio. 

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguen� opzioni:

- una dichiarazione ambientale di Prodo�o di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e

alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalen�;

- una cer�ficazione di prodo�o rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

a�es� il contenuto di riciclato a�raverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in

Italy® o equivalen�;

- una cer�ficazione di prodo�o rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

a�es� il contenuto di riciclato a�raverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella

verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora  l'azienda  produ�rice  non  fosse  in  possesso  delle  cer�ficazioni  richiamate  ai  pun�

preceden�,  è  ammesso  presentare  un  rapporto  di  ispezione  rilasciato  da  un  organismo  di

ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che a�es� il contenuto di materia recuperata o

riciclata  nel  prodo�o.  In  questo  caso  è  necessario  procedere  ad  un'a�vità  ispe�va  durante

l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in

fase di esecuzione dei lavori.

2.4.2.2 Elemen� prefabbrica� in calcestruzzo

Gli elemen� prefabbrica� in calcestruzzo u�lizza� nell'opera devono avere un contenuto totale di

almeno il 5% in peso di materie riciclate, e/o recuperate, e/o di so�oprodo�.

In fase di approvvigionamento dei materiali,  l'appaltatore dovrà accertarsi  della rispondenza al

criterio, mediante dichiarazioni e cer�ficazioni di prodo�o, di cui al punto 2.4.2.1.

2.4.2.3 Laterizi

I laterizi usa� per muratura e solai devono avere un contenuto di materie riciclate e/o recuperate

(sul secco) di almeno il 10% sul peso del prodo�o. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia

riciclate  e/o  recuperate,  anche so�oprodo� e/o terre  e  rocce  da scavo,  la  percentuale  deve

essere di almeno il 15% sul peso del prodo�o.

I laterizi per coperture, pavimen� e muratura faccia vista devono avere un contenuto di materie

riciclate  e/o  recuperate  (sul  secco)  di  almeno  il  5%  sul  peso  del  prodo�o.  Qualora  i  laterizi
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contengano, oltre a materia riciclate e/o recuperate,  anche so�oprodo� e/o terre e rocce da

scavo, la percentuale deve essere di almeno il 7,5% sul peso del prodo�o.

Al  fine  del  calcolo  della  massa  di  materiale  riciclato  va  considerata  la  quan�tà  che  rimane

effe�vamente nel prodo�o finale.

In fase di approvvigionamento dei materiali,  l'appaltatore dovrà accertarsi  della rispondenza al

criterio.

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguen� opzioni:

- una dichiarazione ambientale di Prodo�o di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e

alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalen�;

- una cer�ficazione di prodo�o rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

a�es� il contenuto di riciclato a�raverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in

Italy® o equivalen�;

- una cer�ficazione di prodo�o rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

a�es� il contenuto di riciclato a�raverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella

verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora  l'azienda  produ�rice  non  fosse  in  possesso  delle  cer�ficazioni  richiamate  ai  pun�

preceden�,  è  ammesso  presentare  un  rapporto  di  ispezione  rilasciato  da  un  organismo  di

ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che a�es� il contenuto di materia recuperata o

riciclata  nel  prodo�o.  In  questo  caso  è  necessario  procedere  ad  un'a�vità  ispe�va  durante

l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in

fase di esecuzione dei lavori.

2.4.2.4 Sostenibilità e legalità del legno

Per materiali e i prodo� cos�tui� di legno o in materiale a base di legno, o contenen� elemen� di

origine  legnosa,  il  materiale  deve  provenire  da  boschi/foreste  ges�� in  maniera

sostenibile/responsabile o essere cos�tuito da legno riciclato o un insieme dei due.

In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite

la documentazione nel seguito indicata, che dovrà essere presentata alla stazione appaltante in

fase di esecuzione dei lavori:

- per la prova di origine sostenibile e/o responsabile, una cer�ficazione del prodo�o, rilasciata da

organismi di valutazione della conformità, che garan�sca il controllo della «catena di custodia» in

relazione alla  provenienza legale  della  materia  prima legnosa e  da foreste  ges�te  in  maniera
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sostenibile/responsabile, quali quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for

Endorsement of Forest Cer�fica�on schemes™ (PEFC™), o altro equivalente;

- per il legno riciclato, cer�ficazione di prodo�o «FSC® Riciclato» (oppure «FSC® Recycled») (26) ,

FSC® misto (oppure FSC® mixed) (27) o «Riciclato PEFC™» (oppure PEFC Recycled™) (28) o ReMade

in Italy® o equivalen�, oppure una asserzione ambientale del produ�ore conforme alla norma ISO

14021 che sia verificata da un organismo di valutazione della conformità.

2.4.2.5 Ghisa, ferro, acciaio

Per gli usi stru�urali deve essere u�lizzato acciaio prodo�o con un contenuto minimo di materiale

riciclato come di seguito specificato in base al �po di processo industriale:

- acciaio da forno ele�rico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%.

- acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%.

In  fase  di  approvvigionamento  l'appaltatore  dovrà  accertarsi  della  rispondenza  al  criterio.  La

percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguen� opzioni:

- una dichiarazione ambientale di Prodo�o di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e

alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalen�;

- una cer�ficazione di prodo�o rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

a�es� il contenuto di riciclato a�raverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in

Italy® o equivalen�;

- una cer�ficazione di prodo�o rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

a�es� il contenuto di riciclato a�raverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella

verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora  l'azienda  produ�rice  non  fosse  in  possesso  delle  cer�ficazioni  richiamate  ai  pun�

preceden�,  è  ammesso  presentare  un  rapporto  di  ispezione  rilasciato  da  un  organismo  di

ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che a�es� il contenuto di materia recuperata o

riciclata  nel  prodo�o.  In  questo  caso  è  necessario  procedere  ad  un'a�vità  ispe�va  durante

l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in

fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel rela�vo capitolato.

2.4.2.6 Componen� in materie plas�che
Il contenuto di materia riciclata o recuperata deve essere pari ad almeno il 30% in peso valutato

sul  totale  di  tu� i  componen� in  materia  plas�ca  u�lizza�.  Il  sudde�o requisito  può  essere
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derogato  nel  caso  in  cui  il  componente  impiegato  rientri  contemporaneamente  nelle  due

casis�che so�o riportate:

1) abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agen� esterni quali ad esempio acque

meteoriche (membrane per impermeabilizzazione)

2) sussistano specifici obblighi di legge rela�vi a garanzie minime di durabilità legate alla sudde�a

funzione.

In  fase  di  approvvigionamento  l'appaltatore  dovrà  accertarsi  della  rispondenza  al  criterio.  La

percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguen� opzioni:

- una dichiarazione ambientale di Prodo�o di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e

alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalen�;

- una cer�ficazione di prodo�o rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

a�es� il contenuto di riciclato a�raverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in

Italy®, Plas�ca Seconda Vita o equivalen�;

- una cer�ficazione di prodo�o rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

a�es� il contenuto di riciclato a�raverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella

verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora  l'azienda  produ�rice  non  fosse  in  possesso  delle  cer�ficazioni  richiamate  ai  pun�

preceden�,  è  ammesso  presentare  un  rapporto  di  ispezione  rilasciato  da  un  organismo  di

ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che a�es� il contenuto di materia recuperata o

riciclata  nel  prodo�o.  In  questo  caso  è  necessario  procedere  ad  un'a�vità  ispe�va  durante

l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in

fase di esecuzione dei lavori.

2.4.2.7 Murature in pietrame e miste

Verifica requisi� non per�nente con la proge�azione ogge�o dell’incarico ricevuto.

2.4.2.8 Tramezzature e controsoffi�

Le tramezzature e i controsoffi�, des�na� alla posa in opera di sistemi a secco devono avere un

contenuto di almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di so�oprodo�.

In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio.

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguen� opzioni:

- una dichiarazione ambientale di Prodo�o di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e

alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalen�;
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-  una cer�ficazione di prodo�o rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

a�es� il contenuto di riciclato a�raverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in

Italy® o equivalen�;

- una cer�ficazione di prodo�o rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

a�es� il contenuto di riciclato a�raverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella

verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora  l'azienda  produ�rice  non  fosse  in  possesso  delle  cer�ficazioni  richiamate  ai  pun�

preceden�,  è  ammesso  presentare  un  rapporto  di  ispezione  rilasciato  da  un  organismo  di

ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che a�es� il contenuto di materia recuperata o

riciclata  nel  prodo�o.  In  questo  caso  è  necessario  procedere  ad  un'a�vità  ispe�va  durante

l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in

fase di esecuzione dei lavori.

2.4.2.9 Isolan� termici ed acus�ci

Gli isolan� u�lizza� devono rispe�are i seguen� criteri:

- non devono essere prodo� u�lizzando ritardan� di fiamma che siano ogge�o di restrizioni o

proibizioni previste da norma�ve nazionali o comunitarie applicabili;
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-  non devono essere prodo� con agen� espanden� con un potenziale di  riduzione dell'ozono

superiore a zero;

- non devono essere prodo� o formula� u�lizzando catalizzatori al piombo quando spruzza� o nel

corso della formazione della schiuma di plas�ca;

- se prodo� da una resina di polis�rene espandibile gli agen� espanden� devono essere inferiori

al 6% del peso del prodo�o finito;

- se cos�tui� da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota R di cui al

regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i. (29)

- se il prodo�o finito con�ene uno o più dei componen� elenca� nella seguente tabella, ques�

devono essere cos�tui� da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quan�tà minime indicate,

misurato sul peso del prodo�o finito.

In  fase  di  approvvigionamento  l'appaltatore  dovrà  accertarsi  della  rispondenza  al  criterio.  La

percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguen� opzioni:

- una dichiarazione ambientale di Prodo�o di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e

alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalen�;
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-  una cer�ficazione di prodo�o rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

a�es� il contenuto di riciclato a�raverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in

Italy®, Plas�ca Seconda Vita o equivalen�;

- una cer�ficazione di prodo�o rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

a�es� il contenuto di riciclato a�raverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella

verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora  l'azienda  produ�rice  non  fosse  in  possesso  delle  cer�ficazioni  richiamate  ai  pun�

preceden�,  è  ammesso  presentare  un  rapporto  di  ispezione  rilasciato  da  un  organismo  di

ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che a�es� il contenuto di materia recuperata o

riciclata  nel  prodo�o.  In  questo  caso  è  necessario  procedere  ad  un'a�vità  ispe�va  durante

l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in

fase di esecuzione dei lavori.

L’appaltatore, nel limite dei prodo� disponibili sul mercato, fornirà materiali conformi ai requisi�

ed idonea documentazione a�estante il rispe�o di de� requisi�.

2.4.2.10 Pavimen� e rives�men�

I prodo� u�lizza� per le pavimentazioni e i rives�men� devono essere conformi ai criteri ecologici

e  prestazionali  previs� dalle  decisioni  2010/18/CE30,  2009/607/CE31  e  2009/967/CE32  e  loro

modifiche ed integrazioni, rela�ve all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.

Per  quanto riguarda le piastrelle  di  ceramica  si  considera  comunque sufficiente il  rispe�o dei

seguen� criteri selezionali dalla decisione 2009/607/CE:

4.2. consumo e uso di acqua;

4.3.b emissioni nell'aria (per i parametri Par�colato e Fluoruri);

4.4. emissioni nell'acqua;

5.2. recupero dei rifiu�.

In  fase  di  approvvigionamento  l'appaltatore  dovrà  accertarsi  della  rispondenza  al  criterio

u�lizzando prodo� recan� alterna�vamente:

- il Marchio Ecolabel UE o equivalente;

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO

14025  da  cui  si  evinca  il  rispe�o  del  presente  criterio.  Ciò  può  essere  verificato  se  nella

dichiarazione  ambientale  sono  presen� le  informazioni  specifiche  rela�ve  ai  criteri  sopra

richiama�.
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E, in mancanza di ques�, la documentazione comprovante il rispe�o del presente criterio validata

da un organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante

in fase di esecuzione dei lavori.

2.4.2.11 Pi�ure e vernici

I  prodo� vernician� devono  essere  conformi  ai  criteri  ecologici  e  prestazionali  previs� dalla

decisione 2014/312/UE (30) e s.m.i. rela�va all'assegnazione del marchio comunitario di qualità

ecologica.

In  fase  di  approvvigionamento  l'appaltatore  dovrà  accertarsi  della  rispondenza  al  criterio

u�lizzando prodo� recan� alterna�vamente:

- il Marchio Ecolabel UE o equivalente;

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO

14025  da  cui  si  evinca  il  rispe�o  del  presente  criterio.  Ciò  può  essere  verificato  se  nella

dichiarazione ambientale sono presen� le informazioni specifiche rela�ve ai criteri contenu� nelle

decisioni sopra richiamate.

La documentazione comprovante il  rispe�o del  presente  criterio  dovrà  essere  presentata  alla

stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori.

2.4.2.12 Impian� di illuminazione per interni ed esterni

Verifica requisi� non per�nente con la proge�azione archite�onica ogge�o dell’incarico ricevuto.

2.4.2.13 Impian� di riscaldamento e condizionamento

Verifica requisi� non per�nente con la proge�azione archite�onica ogge�o dell’incarico ricevuto.

2.4.2.14 Impian� idrico sanitari

Verifica requisi� non per�nente con la proge�azione archite�onica ogge�o dell’incarico ricevuto.

2.5 SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE

2.5.1 Demolizioni e rimozioni dei materiali

Il rispe�o di questo requisito dovrà essere dimostrato in fase di gara dall’appaltatore.

2.5.2 Materiali usa� nel can�ere

Il rispe�o di questo requisito dovrà essere dimostrato in fase di gara dall’appaltatore.

2.5.3 Prestazioni ambientali

Il rispe�o di questo requisito dovrà essere dimostrato in fase di gara dall’appaltatore.
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2.5.4 Personale di can�ere

Il rispe�o di questo requisito dovrà essere dimostrato in fase di gara dall’appaltatore.

2.5.5 Scavi e rinterri

Il rispe�o di questo requisito dovrà essere dimostrato in fase di gara dall’appaltatore.

Piacenza, gennaio 2023 Arch. Massimo Pancini


